
 

 

	
  

	
  

	
  

Dalle risposte date si evince lo spirito con cui si intendeva agire: consentire solo trasferimenti e 

solo in aree degradate senza toccare nuovi ambiti. Principio ribadito in modo chiaro affermando 

che il Piano conferma solo le grandi strutture Urbanistiche già	
  previste dal PRG.	
  

	
  

La nuova amministrazione, anziché	
   concludere un procedimento già	
   avviato (avrebbe potuto 

mantenere oppure modificare gli obiettivi e conseguentemente modificare le risposte ai 20 

richiedenti) ha approvato una delibera con cui vengono riaperti i termini per la presentazione 

delle osservazioni, modificando contestualmente la perimetrazione del centro urbano con 

l'estensione a tutta l'area di Padova Est sia di proprietà	
   del comune che dei privati (istituti 

bancari) .	
  

	
  

Di più, e questo è	
  un aspetto che merita una particolare attenzione, la delibera introduce criteri 

apparentemente "predittivi" tanto da sembrare scritta immaginando già	
   i soggetti cui si fa 

riferimento, criteri che sono destinati ad allargare, oltre alla maglia del perimetro dell'area 

urbana, anche e soprattutto la facoltà	
   di trasformare medie strutture di vendita in grandi 

strutture.	
  

Il testo della delibera approvata dalla giunta Bitonci così	
  recita:	
  




